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OGGETTO: Applicazione, su veicoli, di paraurti non originali 
  
 La problematica in oggetto è stata, sinora, sporadicamente trattata da questa Sede limitatamente a singoli casi prospettati sia da 
Uffici Provinciali M.C.T.C. che dall'utenza, con specifico riferimento ai veicoli comunemente denominati "fuori strada". 
 Stante però la sempre maggior diffusione di tali accessori, costituiti da paraurti rinforzati, spesso provvisti di argano motore 
munito di gancio, si ritiene ora opportuno di definire più puntualmente la questione, anche per unicità di procedura. 
 Come è noto, le caratteristiche tecniche di un veicolo nella sua interezza, così come progettate e realizzate dalla Casa costruttrice, 
sono individuate tutte in sede di omologazione, nel rispetto di numerose direttive comunitarie. 
 In particolare il paraurti anteriore interviene nella verifica di rispondenza del veicolo a numerose direttive parziali CE quali: la 
massa e la sua ripartizione tra gli assi, le dimensioni di ingombro, i sistemi di sicurezza passiva, il campo di visibilità dei dispositivi di 
segnalazione visiva e di illuminazione, le sporgenze esterne. 
 Sulla base di quanto precede, pertanto, paraurti in sostituzione o in aggiunta a quelli originali non sono consentiti, tranne il caso in 
cui gli stessi non siano stati previsti come opzionali in sede di omologazione. 
  
Solo in tale caso infatti, risulta garantita la conformità del veicolo alle direttive comunitarie precitate. 
 A richiesta dell'Utenza, e previa visita e prova, potrà essere annotato sulla carta di circolazione l'avvenuto montaggio del paraurti 
in alternativa, previsto in sede di omologazione. 
 Le relative richieste dovranno essere corredate da apposita dichiarazione rilasciata dal Costruttore del veicolo o da un'officina dal 
medesimo autorizzata, individuante l'omologazione di riferimento del veicolo allestito sin dall'origine con paraurti "rinforzato" e 
recante il disegno del paraurti. 
 Le carta di circolazione, se ritirate dalle Autorità preposte alla sicurezza della circolazione stradale ed inviate agli Uffici Provinciali 
M.C.T.C., saranno perciò restituite: 
- previa visita di aggiornamento, ove consentita in base a quanto sopra indicato; 
- ovvero, a seguito di esito favorevole di revisione straordinaria, previo accertamento del ripristino del veicolo alle condizioni 
originali. 
 Le disposizioni della presente non si applicano allorché i veicoli siano impiegati nella circolazione "fuori strada", cioè in condizioni 
nelle quali non ricorrono i disposti del Codice della Strada. 
  
Le presenti disposizioni annullano qualsiasi altra precedente comunicazione in contrasto. 
  
  
IL DIRETTORE DELL'UNITA' DI GESTIONE -   dr. ing. Tullio D'Ulisse 
 

 

 

 

 
 


